
L
a Cgil ha diffuso i risultati di uno studio che
ha effettuato. Fin qui nulla di speciale. Da
tempo ormai i sindacati con quello più

“grande” in testa si dedicano, non so se ci capite,
ad attività che in  un primo momento possono ap-
parire non direttamente di competenza. Da anni
sono attivi i Caf che fanno assistenza fiscale ai la-
voratori. Le organizzazioni sindacali fanno inda-
gini, per meglio conoscere la realtà che devono poi
“difendere”. Qualcuno dice che tutto ciò va a di-
scapito delle tradizionali lotte sindacali del passato.
Oggi però lo status del lavoratore è cambiato. Una
volta si difendeva la qualità della vita all'interno dei
luoghi di lavoro, poi si è passati alla forte rivendi-
cazione dei diritti di chi lo stava per perdere. Oggi
sono sempre più le necessità di tutela per le riven-
dicazioni su chi il lavoro non lo ha e ambisce ad ot-
tenerlo. Torniamo allo studio. Secondo il sindacato
in Sicilia, i risultati sono nazionali ma noi utilizze-
remo soltanto quelli che riguardano la nostra Isola,
ogni 100 anziani pensionati ci sono 129 giovani di-
soccupati. E' un dato allarmante che va nella dire-
zione di quanti sostengono che il peggio deve
ancora arrivare. Oggi le pensioni di chi ha avuto la
fortuna di averle, servono per mantenere le genera-
zioni che il lavoro non ce l'hanno. Tocchino ferro e
quant'altro i nostri anziani amici, ma quando, fra
cent'anni si capisce, se ne andranno come campe-
ranno le famiglie dei loro più giovani congiunti? Le
ricette della politica non si vedono o non hanno ef-
fetti sul lavoro. Se il dato della Cgil è veritiero negli
ultimi due anni la situazione è peggiorata. Niente
lavoro né sviluppo. Altro che Jobs Act. In questi
giorni il premier Matteo Renzi ha annunciato l'ar-
rivo di finanziamenti in Sicilia per i lavori pubblici.
In poche parole: occupazione. L'opposizione ha
detto che sono promesse in cambio del Si al referen-
dum. Chissà. Noi però vi giriamo un un quesito che
è allo stesso tempo una proposta: andate a rileg-
gervi le promesse che i politici nazionali ci hanno
fatto negli ultimi anni. Poi verificate cosa è suc-
cesso. E dato che noi non siamo contro “Roma la-
drona” andate a verificare, per restare in casa
nostra, il programma, vecchio ormai di 4 anni, del
presidente della regione Rosario Crocetta e verifi-
cate anche quello.

Vecchi e giovani
di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO
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Chiedono però un incontro con il Pd

Milazzo: “Chi vota no è contro l'Italia”
REFERENDUM Per la parlamentare regionale gli oppositori della riforma sono animati solo dalla voglia di far cadere Renzi

Si è tenuta giovedì sera nei locali del partito in corso
Gramsci, la riunione della segreteria comunale del Psi
marsalese. Erano presenti, oltre alla segretaria cittadina

Lucia Cerniglia e ai componenti dell'organismo appena eletto
dal congresso, anche i quattro consiglieri comunali: il capo-
gruppo Arturo Galfano, Michele Gandolfo, Vito Cimiotta e
Ignazio Chianetta. Presente anche il leader regionale Nino
Oddo, a testimonianza dell'importanza che la riunione rive-
stiva. Ci si attendeva una risposta politica dopo che il sindaco
di Marsala, a suo dire a seguito dell'atteggiamento assunto dal
gruppo socialista in Consiglio, aveva dichiarato che il Psi era
da considerasi fuori dalla maggioranza. Negli organi di stampa
i socialisti avevano già risposto che per la loro permanenza al-
l'interno del progetto che avevano sposato in campagna elet-
torale, non ci sarebbero stati problemi. Occorreva però un
chiarimento che la segretaria del Psi ha richiesto alla neo col-
lega del Pd Antonella Milazzo con la quale avrebbe dovuto
incontrarsi. [ ... ]                                        ...continua in seconda

Da due settimane alla
guida della segreteria
comunale del Pd, la par-

lamentare regionale Antonella
Milazzo sta girando in lungo e in
largo il trapanese in questi
giorni, accompagnando i leader
dei democratici impegnatissimi
nel tentativo di invertire la ten-
denza dei sondaggi che vede i ti-
fosi del “no” al referendum del 4
dicembre in vantaggio sui soste-
nitori del sì. Come sta andando

il tour elettorale in provincia?

Bene, stiamo facendo quello che
è giusto fare: informare i citta-
dini sul referendum. Mi stupisco
della disinformazione sulla ri-
forma. Dal 1983, passando per la
Bicamerale presieduta da
D'Alema, le commissioni hanno
previsto progetti di riforma
uguali nella sostanza, con l'eli-
minazione del bicameralismo
perfetto, l'accelerazione dell'iter
di approvazione delle leggi e la
riduzione del numero dei parla-
mentari. Chi adesso dice “no”
dovrebbe spiegare perchè. Non è
una riforma pro o contro Renzi,
è una riforma per gli italiani.
Anche nel 1946 i padri costi-
tuenti avevano mostrato delle ri-
serve sul bicameralismo perfetto,
ma era un contesto diverso: si ar-
rivava dal fascismo, dalla Se-
conda Guerra Mondiale, dalla
lotta tra italiani, dalla contrappo-
sizione tra i blocchi. In quel mo-
mento fu giusto prevedere quel
sistema di pesi, contrappesi e
controlli. Fortunatamente, quei

problemi oggi non esistono più e
ci ritroviamo con due Camere
che si rimpallano le leggi e circa
mille parlamentari. Per cui, chi
sta facendo strumentalizzazione
politica, la sta facendo contro
l'Italia. Un'altra bugia è quella
sull'intangibilità della Costitu-
zione: esiste una prima parte,
che riguarda i Diritti e i Doveri
che è perfetta e forse è davvero
tra le più belle del mondo. E poi
c'è la seconda parte, che riguarda
l'ordinamento delle istituzioni
repubblicane che comprende
anche l'articolo 138, che parla
esplicitamente della possibilità
di una loro riforma. Che tipo di

consapevolezza sul referendum

state trovando tra i cittadini?

Vedo un “no” molto arrabbiato e
politicizzato contro Renzi. Poi
vedo cittadini molto interessati a
conoscere meglio la riforma e
tanti altri che ancora non la co-
noscono. Vedo anche un sì molto
consapevole, ma silenzioso. Ho
anche incontrato diversi impren-
ditori: la modifica del Titolo V
va nella direzione da loro auspi-
cata, perchè consente di avere
una normativa uniforme su tutto
il territorio riguardo numerosi
temi di loro interesse. In questi

giorni i dirigenti nazionali che

stanno arrivando dalle nostre

parti parlano del referendum

ma anche delle iniziative che il

governo intende mettere in

cantiere per modernizzare la

Sicilia. Parole che hanno susci-

tato attenzione, ma anche scet-

ticismo da parte di tanti sici-

liani che più volte sono stati se-

dotti con determinate

promesse che, terminate le

campagne elettorali, non sono

state mantenute... Qui non ci
sono state promesse, ma si sta
parlando delle cose fatte. Renzi
è venuto qui a parlare di Patto
per il Sud, di soldi veri, già stan-
ziati, che ci sono e che non era-
vamo riusciti a spendere. Noi
parlamentari del territorio ab-
biamo seguito passo passo l'inse-
rimento delle opere nel Patto per
il Sud: dal Museo degli Arazzi,
al completamento di Palazzo
Grignani, agli interventi sul dis-
sesto idrogeologico in diversi
Comuni della provincia. Adesso
tocca agli enti locali attrezzarsi,
sapendo che è finito il tempo dei
libri dei sogni e che bisogna farsi
trovare pronti con progetti ese-
cutivi e cantierabili. [ ... ]

...continua in seconda
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I socialisti confermano:
“Siamo in maggioranza”

ANTONELLA MILAZZO
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ECONOMIA

Grillo e Nero d’Avola solo con marchio Doc
Dal 2017 le due varietà “regine” dell'enologia siciliana non verranno più etichettate come Igt

Un passo importante per proteggere i vi-
tigni autoctoni siciliani è stato compiuto
al Ministero delle Politiche Agricole. Il

Comitato Nazionale Vini ha infatti approvato la
modifica del disciplinare della Igt “Terre Sici-
liane” che esclude la possibilità, dalla vendem-
mia 2017, di produrre ed etichettare vini Igt
Grillo e Igt Nero D’Avola. Le due varietà “re-
gine” tra i bianchi e i rossi siciliani saranno in-
fatti imbottigliate solo con marchio Doc
(Denominazione di Origine Controllata). La de-
cisione del ministero delle Politiche Agricole,
guidato da Maurizio Martina, è stata presa in se-
guito alla richiesta presentata da circa 3.000 vi-
ticoltori della Igt “Terre Siciliane”, riunitisi in
associazione e appartenenti a più di 15 cantine
cooperative, e a tante aziende piccole e grandi
del mondo del vino siciliano. Tra le modifiche
approvate anche l’aumento per la sola Igt della
resa massima uva/vino dei vini rosati, (unifor-
mata all’80%, in linea con quanto già previsto
per i vini bianchi e rossi della stessa Igt) e la pos-

sibilità di produrre vini “abboccati” (cioè un po’
più dolci) per alcune tipologie di vino previste
per la Igt. Modificato anche il disciplinare della
Doc Sicilia. “Le modifiche appena decise dal
Comitato Nazionale Vini valorizzano i vitigni
siciliani autoctoni più rappresentativi – spiega
Maurizio Lunetta, direttore del Consorzio di tu-
tela vini Doc Sicilia -: con le Doc si garantisce
una migliore qualità del vino e un maggior con-
trollo dell’intera filiera di produzione. Per chi
produrrà Doc Sicilia Grillo la resa massima sarà
di 140 quintali ad ettaro (era 180 quintali per la
Igt Grillo) e per la Doc Nero D’Avola la resa
massima sarà di 140 quintali per ettaro (era 160
quintali per la Igt Nero D’Avola). Il Consorzio
di tutela vini Doc Sicilia garantirà di più i con-
sumatori grazie alla sua attività di vigilanza,
svolta in collaborazione con gli uffici della Re-
pressione frodi, sia in Italia sia all’estero” con-
clude Lunetta. “L’obbligo di imbottigliamento
in Sicilia della Doc Sicilia, ottenuto nel 2015, e
la modifica approvata oggi sulla Igt “Terre Sici-

liane”, completa un percorso che mira a proteg-
gere i nostri vitigni autoctoni più rappresentativi
e ad accrescerne il loro valore”, dice Antonio
Rallo, presidente del Consorzio di tutela vini
Doc Sicilia. “Avere condiviso queste modifiche
con tutta la filiera, il mondo della cooperazione,
delle piccole e grandi aziende, ci permette di
continuare a tracciare una strategia unica per il
vino siciliano che come primo scopo ha quello
di dare il giusto valore all’uva prodotta dai viti-
coltori della nostra regione”. “La decisione del
Comitato Nazionale Vini è una delle scelte più
intelligenti per la viticoltura in Sicilia, è un’ope-
razione che può cambiare l’aspetto generale
della produzione vinicola e le condizioni econo-
miche dei viticoltori” commenta Gaspare Ba-
iata, consigliere del Consorzio di tutela vini Doc
Sicilia e presidente di Cantine Paolini. “Così
siamo in grado di garantire al 100% il consuma-
tore, di evitare le frodi e di assicurare un reddito
più elevato a chi produce vino. Quindi siamo
tutti più contenti”.

Rinnovate le cariche dell'As-
sociazione Nazionale Uffici
Tributi Enti Locali (ANU-
TEL). E’ stato nominato
anche Filippo Angileri, diri-
gente vicario del settore fi-
nanziario con un'esperienza
ventennale nel campo, tra
Paceco e Marsala. 

ENTI

Filippo Angileri
all’Anutel Tributi

[ I socialisti confermano:

“Siamo in maggioranza” ] -

“Giovedì sera si è trattato di
una riunione interlocutoria –
ci ha detto il capogruppo so-
cialista a Sala delle Lapidi,
Arturo Galfano -. Abbiamo
affrontato il tema della nostra
permanenza in maggioranza.
Il gruppo su questo aspetto è
unito. Ci sarà da chiarire se il
sindaco continua a trattarci
come esponenti della sua
maggioranza. In passato
siamo stati noi ad essere
messi da parte non certa-
mente il Psi ad assumere po-
sizioni in contrasto con la
logica della nostra apparte-
nenza”. Arturo Galfano fa
anche riferimento alla riu-
nione di maggioranza che si
è tenuta nelle scorse setti-
mane in vista della discus-
sione sul bilancio di
previsione. Riunione alla
quale il socialisti non furono
invitati a partecipare. “Così
come - ci ha detto lamentan-
dosi il vice presidente del
Consiglio – abbiamo ap-
preso dalla stampa la notizia
della proposta di sciogli-
mento dell'Istituzione Mar-
sala Schola.  Per quanto
attiene all'incontro con il Pd,
non si è potuto tenere il pre-
visto incontro tra la nostra se-
gretaria e la segretaria dei
democratici, in quanto l'ono-
revole Milazzo era impe-
gnata in altre attività legate
alla presenza di leader nazio-
nali del suo partito a Marsala
– ha continuato Arturo Gal-
fano - . Questo incontro,
unito a quelli che avrà Nino
Oddo ad altri livelli, servirà
per capire le “intenzioni” dl
Partito Democratico sulla
questione Marsala”.

FOTONOTIZIA

Sono state ripulite, dopo anni, le porte im-
brattate della Chiesa Madre di Marsala. Ro-
vinate dai pennarelli di chi ha il vizio di

scrivere sulle panchine, sui muri e sui monumenti
della Città, le porte in questi giorni sono state  og-
getto di restauro. Come si chiede anche lo storico
marsalese Elio Piazza, del Centro Studi Garibal-
dino, che aveva sollevato la problematica, “… i
Vigili urbani dovrebbero intervenire per sanzio-
nare nel caso in cui vedano comportamenti che ar-
recano danno al patrimonio monumentale,
artistico, storico, archeologico e ambientale della
Città”. [ c. m. ]

Questa mattina si parlerà di nuove opportunità per il settore all’Istituto Agrario di Marsala 

Erano imbrattate da anni

SINDACATI

“Ritorneremo alla terra - Nuove
opportunità dall’Europa per
un’agricoltura protagonista

dello sviluppo” è il tema del convegno che
l’Alpaa, la Flai Cgil e la Cgil di Trapani
terranno questa mattina all’Istituto Tecnico
Agrario “Abele Damiani” di Marsala, in

via Trapani. All’incontro, che avrà inizio
alle 9 e si protrarrà fino alle 13, interver-
ranno, coordinati da Nuccio Massimino,
presidente regionale dell’Alpaa Sicilia, il
direttore generale dell’assessorato regio-
nale all’Agricoltura, Gaetano Cimò, il se-
gretario generale della Cgil di Trapani

Filippo Cutrona, la segretaria provinciale
della Flai Cgil Giacometta Giacalone, il se-
gretario della Flai Sicilia Alfio Mannino e
Andrea Vanella, responsabile provinciale
dell’Alpaa. I lavori saranno conclusi dal
presidente dell’Alpaa nazionale Gino Ro-
tella.   [ c. m. ]

Sviluppo agricolo, convegno Alpaa e Cgil 

[ Milazzo: “Chi vota no è contro

l'Italia” ] - Il Pd di Marsala è

unito per il sì al referendum?

Onestamente non lo so, la direzione
si riunirà nei prossimi giorni. Mi ri-
sulta che prima del congresso sem-
brava che molti fossero per il no.
Ma dalla partecipazione che ab-
biamo avuto alle iniziative organiz-

zate in questi giorni mi sembra che
ci sia tanta attenzione verso le ra-
gioni del sì. In qualche modo le-

gata al referendum è anche la

vicenda degli scrutatori. Il sin-

daco e alcuni consiglieri avreb-

bero voluto il sorteggio, la

commissione elettorale ha optato

per la nomina diretta. Qual è la

sua posizione? Sono venuta a co-
noscenza di questa vicenda dopo
che già si era consumata. Capisco
che per ragioni di opportunità sa-
rebbe stato meglio procedere tra-
mite sorteggio. Avremmo seguito il
vento del populismo, ma non so se
sarebbe stato giusto. Abbiamo 9000
persone in elenco: sono tutti disoc-

cupati? Si sarebbe dovuto proporre
una scrematura dei disoccupati, ma
bisognava pensarci prima. Allo
stesso tempo, penso pure che nomi-
nare gli scrutatori non significa solo
fare un regalo ai disoccupati che de-
vono fare la spesa. E allora? Sarò
sincera, non ho una soluzione. 
[ vincenzo figlioli ]

Restaurate le porte
della Chiesa Madre

INIZIATIVE

All’interno della “Rassegna Parole contro la
mafia” realizzata dall’Associazione Culturale
Otium con il sostegno del Consorzio per la le-

galità e lo sviluppo della Provincia di Trapani, si rea-
lizzeranno a partire da domenica 20 novembre tre
appuntamenti a Marsala. Domani alle ore 17 al Car-
mine, il professore Costantino Visconti parlerà del suo
libro “La mafia è dappertutto. FALSO”  (Laterza); in-
terverranno Paolo Guido magistrato della DDA di Pa-
lermo e il giornalista Nino Amadore. Lunedì 21 alle
17, presso il Liceo Pascasino, lo scrittore Roberto
Alajmo racconterà il suo libro “Carne mia” (Selle-
rio”); interverranno il giornalista Giacomo Di Giro-
lamo e lo studente Marco Marino. Venerdì 25, alle 17
presso la sede dell’Otium di via XI Maggio, 43. La
biologa della Polizia Scientifica di Palermo, Paola Di
Simone, presenterà il suo libro “Crimini al microsco-
pio” (Flaccovio); interverranno il sostituto procuratore
di Marsala, Giulia D’Alessandro e il Commissario
della Squadra Mobile di Trapani, Valentina Crispi. 

Esperti e docenti a confronto

Week end di “Parole
contro la mafia”

Gli studenti potranno servirsene per attività fuori Aula. La spesa ricadrà in parte anche sulle scuoleMARSALA

Le scuole comunali potranno usufruire degli scuolabus per le
uscite didattiche, limitatamente alle ore assegnate a ciascun
istituto. Il piano di riparto del monte ore complessivo (1.500)

è stato definito dall'Istituzione “Marsala Schola”, in attuazione del-
l'apposita direttiva del sindaco Alberto Di Girolamo e dell'assessore
Anna Maria Angileri. Nell'attribuire le ore, si è tenuto conto della
dislocazione delle scuole nel territorio, assegnandone un numero

maggiore agli istituti scolastici ubicati in periferia e nelle contrade.
L'implementazione del servizio scuolabus – al fine di consentire lo
svolgimento di attività al di fuori dell'aula, come partecipazione a
progetti sociali, eventi culturali, iniziative ambientali – comporterà
per l'Ente una spesa presunta di quasi 35mila euro. Tale spesa però,
dovrà essere coperta in parte dalla quota di compartecipazione che
è a carico delle scuole.   [ c. m. ]

Bus per uscite didattiche, attivo il servizio
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CINEMA GOLDEN

In sala “La ragazza
del Treno” e Pif
Il Cinema Golden di Mar-
sala, questa settimana,
proietterà ancora il film di
Pif, “In Guerra per amore”
ma solo alle 18. Alle 20 e
alle 22 invece, verrà pro-
iettato il thriller “La ra-
gazza del treno” di Tate
Taylor con Emily Blunt,
Haley Bennett, Rebecca
Ferguson, Justin Theroux,
Luke Evans.  Rachel è una
donna in grave crisi: di-
vorziata ma innamorata
del marito nonostante que-
sti abbia una nuova fami-
glia, trova rifugio solo
nell'alcol. Durante i suoi
viaggi in treno per andare
al lavoro osserva dal fine-
strino una coppia di gio-
vani e comincia a
immedesimarsi nella ra-
gazza, Megan, bella e
piena di vita. Quando sco-
pre che questa ha una rela-
zione con un altro uomo,
perde il controllo. Chi pre-
senta una copia di Marsala
C’è con questo articolo,
avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.
[ c. m. ]

INTERVISTA L’attrice apre BaluArte domenica alle 18: “In scena con i miei personaggi per liberarmi ed emozionare”

Anna Mazzamauro al Sollima: “La vostra
atipicità un altro modo di essere belli”

L’attrice Anna Mazzamauro
aprirà la rassegna BaluArte
2016-2017 domenica 20 no-

vembre, alle ore 18 presso il Teatro Co-
munale “E. Sollima”. L’abbiamo
intervistata per l’occasione, perdendoci
nella sua lunga carriera, vissuta a 360
gradi. Lei ha attraversato il cinema, il

teatro, ha scritto canzoni, libri. Qual è

la sua casa? Sono un'animale da palco-
scenico, io adoro il teatro, in teatro ci si
libera, c'è un rapporto diretto col pub-
blico, emozionante. Faccio anche cinema
e a Natale girerò “Poveri ma ricchi”. Per-
ché l'ho fatto? Per i soldi? (ride, n.d.r.).

In realtà perchè il regista è Fausto Brizzi
e perchè ho pensato che un'apparizione
sul grande schermo giovasse la comme-
dia che porterò in scena da febbraio. Per
il resto, il fatto di girare le scene, o che
non si può girare perchè piove, che devi
recitare una battuta, che il regista, lo sce-
nografo, il costumista si incontrano
prima per impostare il tutto, trattandoti
come un manichino, non fa per me. E poi
mi piace studiare i miei personaggi. In
vista della commedia che porterò in
scena, la “Divina” di Jean Robert-Char-
rier, ho fatto un mese di prove: sarà una
commedia divertente a cui ho apportato
uno spessore maggiore. A Marsala in-

vece porterà “Nuda e Cruda”. Lei in-

vita il pubblico a liberarsi dei cattivi

pensieri. Quanto c’è in lei in questo

spettacolo? L’ho scritto io, ci sono i miei
ricordi, i personaggi che mi apparten-
gono. Ci sono io dentro: il rapporto col
Cinema, le prime esperienze, la signo-
rina Silvani del “Fantozzi”. Io mi ven-
dico di lei, perchè per liberarmi del suo
personaggio ho dovuto fare tanto teatro.
Voglio dimostrare che un attore può in-
terpretare la Silvani ma può essere

Medea, Cyrano o la Divina. In “Nuda e
Cruda” racconto una donna “stronza”, il
mio rapporto con la Silvani, gli amori
non goduti, l'infelicità, la solitudine, la
prima volta. Si presenterà sul palco ve-

stita di verdure e… canterà? Non sono
una cantante ma cerco di esprimere e
raccontare musicalmente i miei perso-
naggi, è emozionante e io ci riesco bene
grazie alle musiche di Amedeo Minghi
eseguite da Sasà Calabrese. Riesco ad in-
terpretare l'arroganza di questa donna
che parla della vecchiaia incombente, ma
con una fetta di sentimentalismo, dando
voce ad una coppia che si racconta; sarò,
parafrasando un famoso film, “un trans
che si chiama Desiderio”. Ma affronterò
anche lo stupro, sarò una donna che parla
con la Madonna, Maria. E' lì che canterò
“Parlami d'amore Mariù”. Ha interpre-

tato anche donne simbolo come Anna

Magnani e la madre di Melania Rea.

Cosa rappresentano per lei? Porto in
scena un mio racconto scritto alle 3 di
notte: quello della madre di Melania Rea,
la giovane assassinata dal marito, che
deve convivere con questo dolore. Una
madre che la mattina si sveglia, va dal

macellaio e vedendo un animale squar-
tato ripensa alla figlia. La Magnani in-
vece la immagino mentre riceve una
telefonata da Rossellini: il regista la la-
scia così per la Bergman. Proprio come
nel suo “La voce umana”, dove un uomo
lascia l'amata per sposare una ragazza
per bene. Racconterò il dolore di questa
donna frontalmente e lo faccio seduta su
una poltroncina, di spalle... A teatro è

stata anche un uomo, Cyrano De Ber-

gerac, un eroe con un fardello alle

spalle. Cosa vuole dire a tutti i Cy-

rano? … di comportarsi come me, fare
della propria atipicità un altro modo di
essere belli. Non so se ci sono riuscita
però amo raccontare tutte le creature, a
prescindere dal sesso. Ha lavorato con

grandi personaggi. Qual è la persona

che più le ha dato tanto artisticamente

e umanamente? Il regista teatrale Aldo
Trionfo, che sapeva prendere gli attori,
non diceva mai loro cosa fare anzi dava
consigli e lasciava massima libertà di
espressione. Per il resto gli attori tra di
loro non si trovano mai bene, perchè
ognuno di noi si sente meglio dell'altro.
[ claudia marchetti ]

Domenica 20 no-
vembre, al-
l ’ e v e n t o

Karaoke Live e Ballo,
presso la Gelateria
Stella, dalle 20.30, si
terrà una serata di
canto con un gradito
ospite: Ezio Genna.
Tutti ricorderanno il ra-
gazzo originario di
Marsala che oggi vive a
Garbagnate Milanese,
che ha partecipato al
programma “Tu si que
vales”, cantando le mu-
siche dei cartoni ani-
mati con la voce

similare a quella di Cri-
stina D’Avena. La pas-
sione di Ezio per
Cristina nasce da bam-
bino, quando il padre
gli regalo un suo cd,
“30 e poi”. Da lì in poi
Ezio decide di portare
la sua dote nelle serate
“Karaokando di Franco
e Anna”: tutti non riu-
scivano a credere che a
cantare come Cristina,
fosse proprio lui. Poi
l’incontro con Piero
Buffa che ha creduto in
lui fino ai provini del
programma Mediaset.

EVENTI /1

Karaoke: domani una
serata con Ezio Genna

Il marsalese canterà Cristina D’Avena

Ritorna “La Cor-
rida all’Impero”,
lo spettacolo di-

vertente di amatori alla
ribalta organizzata dal
gruppo comico marsa-
lese “Trikke e Due Ca-
baret”. Questa sera, alle
ore 21.15 al Teatro Im-
pero di Marsala, Enzo
Amato, Nicola Anastasi
con il giovane Dario
Tumbarello, presente-
ranno un evento dove
non ci saranno solo di-
lettanti ma anche tanti

ospiti: Ezio Genna di-
rettamente da “Tu sì
que vales” con l’imita-
zione di Cristina
D’Avena e altri perso-
naggi, “Il Signor Fans”
e la sua comicità, la
band Found, i ballerini
di Estrella Latina di
Irene Ingardia. Il pub-
blico dovrà munirsi di
friscaletti e campane.
Per info: 347.1846757 -
392.2419114. Posto
unico numerato: 6 euro.
[ c. m. ]

EVENTI /2

Stasera la Corrida
al Teatro Impero

Tanti gli ospiti e gli artisti sul palco

EZIO GENNA

ANNA MAZZAMAURO

Discendente da una fami-
glia salemitana trasferi-
tasi a Marsala alla fine

del Seicento, Mario Nuccio nac-
que l’11 settembre 1830 da An-
drea e dalla trapanese
Margherita Borduela. Non sap-
piamo nulla della sua giovi-
nezza né del corso di studi da lui
seguito. Non risulta, tuttavia,
che abbia compiuto studi uni-
versitari. Probabilmente sin da
giovane si dedicò all’ammini-
strazione del suo cospicuo patri-
monio familiare che
comprendeva beni immobili a
Marsala, Trapani, Paceco e
Monte San Giuliano, rendite e
numerosi canoni enfiteutici. Nel
1858 sposò la diciannovenne
Angelina Damiani, figlia di
Giuseppe e sorella di Abele, ma
la convivenza con la moglie non
fu facile per le forti differenze di
carattere esistenti tra i due. Il
matrimonio con Angelina lo av-
vicinò agli ambienti liberali
marsalesi, di cui erano espo-
nenti principali i fratelli Da-
miani, Antonino, morto proprio
nel 1858 qualche mese prima
delle nozze della sorella, e
Abele, il futuro parlamentare.

Nonostante appartenesse al pa-
triziato cittadino non fece mai
parte del decurionato borbonico,
come erroneamente sostiene
Andrea Figlioli. Dopo la rivolta
del 7 aprile 1860, nella quale
non risulta che abbia avuto un
ruolo attivo, Nuccio venne chia-
mato a far parte del Comitato di
Salute il cui compito era quello
di gestire la rivolta, impedendo
che assumesse un carattere ever-
sivo. Il 7 maggio, chiamato dal
giudice istruttore a render conto
della sua partecipazione al Co-
mitato, asserì di aver accettato
l’incarico perché “chiamato dal
Sindaco a solo oggetto di coa-
diuvare l’ordine pubblico” e ag-
giunse di non sapere nulla
riguardo alle altre questioni po-
stegli relative alla rivolta. Mario
Nuccio non era un uomo
d’azione, rimase perciò in di-
sparte nei giorni successivi allo
sbarco di Garibaldi. Il 27 mag-
gio venne nominato Governa-
tore di Marsala dal barone
Sant’Anna e rimase in carica
fino al 14 giugno, dimostrando
notevoli capacità di amministra-
tore, pur in una fase di emer-
genza e di incertezza legislativa.

Nell’autunno di quell’anno fu
nominato presidente del ricosti-
tuito consiglio civico del 1848 e
successivamente fu chiamato a
ricoprire l’incarico di colonnello
della Guardia Nazionale, in so-
stituzione del dimissionario Se-
bastiano Lipari. Sebbene la sua
nomina fosse stata vivacemente
contestata dai seguaci di Lipari,
mantenne l’incarico fino al-
l’aprile del 1861. Fu consigliere
e assessore comunale tra il 1861
e il 1862 e fu tra coloro che sol-
lecitarono ed organizzarono la
visita di Garibaldi a Marsala nel
luglio del ’62. Dopo i fatti
dell’Aspromonte, insieme agli
altri democratici marsalesi, fu
oggetto delle persecuzioni del
delegato di polizia Marcengo.
Eletto sindaco nel 1864 rimase
in carica fino al 1871. Sotto la
sua capace guida la città si rin-
novò e si ammodernò. Si de-
vono a lui alcune sistemazioni
urbanistiche quali l’apertura
dei viali di Porta Nuova, la cura
per l’istruzione pubblica con
l’istituzione di un ginnasio e di
una scuola tecnica comunali,
poi statalizzati, l’illuminazione
della città con lampioni a gas.

Nel 1870 ebbe una figlia che fu
chiamata Margherita, come la
nonna, e che morì a soli quattro
anni. Nell’ultimo periodo della
sua esistenza, amareggiato
dalle traversie familiari, si ri-
tirò a vita privata. Morì il 23 lu-
glio 1875 nel suo palazzo nel
Cassero. Essendo morta la fi-
glia Margherita e non avendo
nipoti, giacché le due sorelle
Celsa e Nicolina avevano
scelto la via della monaca-
zione, lasciò il suo patrimonio
mobiliare ed immobiliare al-
l’Ospedale San Biagio di Mar-
sala. Non dimenticò tuttavia gli
amici e i domestici a cui de-
stinò somme in denaro e og-
getti di valore. A lui sono stati
intitolati una scuola ed un’im-
portante via cittadina.

MEMORABILIARUBRICHE

I grandi marsalesi: Mario Nuccio
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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E così, anche contro ogni più
pessimistica previsione, sovver-
tendo anzi ogni sondaggio demo-
scopico intellettuale ed
elucubrazione statistica o calcolo
delle probabilità e contro ogni
inutile indagine sociologica da
bar sport, Donald Trump è il
nuovo presidente USA. Tutti a
pensare che anche turandosi il
naso, sputando a terra, grattan-
dosi la fronte e compiendo altri
gesti apotropaici,  gli americani
avrebbero comunque votato Hi-
lary e invece no. Ha vinto il
Rosso malpelo col parrucchino e
pettinatura modello “riporto” la-
bile al vento. Tutti a dire che alla
fine sarebbe prevalso il buon
senso, il padre di tutte le co-
scienze pure e responsabili. E in-
vece eccoti servito lo choc. Ora
si fa presto a dire che gli ameri-

cani di buon senso ne hanno po-
chino e che il loro concetto di
“pace e democrazia” spesso si-
gnifichi bombe e soldati, Enola
gay e desert storm e che il mo-
dello democratico esportato
spesso coincide con l’ azzera-
mento di uno status quo esistente
e che fanno le guerre per aiutare
l’ industria siderurgica e pazienza
se questo abbia come effetti col-
laterali morti, azzoppati, sven-
trati, decapitati, annegati,
storpiati perché il mondo mai è
stato giusto e mai lo sarà) ma
quel caciarone turbolento del Do-
naldo presidente non ce l’aspet-
tavamo. E invece, trallallero e
trallalà, uno va a dormire e si
sveglia con l’arancione ma-
schiaccio americano alla Casa
Bianca. Maschilista, misogino,
volgare, sciovinista, conserva-
tore, tycoon, e puttaniere. Così
l’hanno definito e non aggiungo
altro. L’America detta tendenza e

anticipa il futuro. È una veggente
senza sfera di vetro ma con palle
di cannone nelle quali c’è scritto
passato presente e futuro. E sa
già come andranno le cose non
perché sia LEI a dettare le regole
del gioco ma perché ha il dono
della divinazione appunto.
L’America è dunque poliziotta e
maga e con l’elezione dell’ im-
proponibile Trump ci ricorda che
siamo andati troppo avanti, che
questo mondo così globale, infi-
nito e ottimista, non può conti-
nuare  a modernizzarsi. Ci vuole
una regolata, un ritorno ai con-
fini, alle frontiere, al tuo e al mio,
al tu stai lì e io sto qui e non ti
schiaccio perché mi servi,  un ri-
torno alle inutili frasi fatte del
tipo una volta sì che si viveva
meglio. E certo che anche i fon-
damentalisti musulmani ci hanno
messo del loro. Fin dentro casa
dei civilissimi americani sono an-
dati a rompergli le scatole. Allah

Akbar e boom, salta in aria il fa-
natico che si immola, l’utile
idiota, la vittima sacrificale che
crede di vivere il suo giorno da
leone e non capisce che è stato
trattato come una bestia. Ma poi-
chè andrà dritto in il Paradiso
dove si mangia si beve e ci si tra-
stulla con bellezze mediorientali
per l’ eternità, varrà la pena di ri-
dursi a poltiglia sparpagliata sul
lastricato. I  terroristi hanno ge-
nerato il figlio dello spavento. Il
galletto ruspante Donaldo ap-
punto. Fra musulmani e ispanici,
gli yankee si sentono sotto asse-
dio. Vogliono certezze e l’orange
man è in grado di parlare alle
pance e anche ai portafogli. Poco
importa se Donald pensa che le
donne dovrebbero restare a casa
ad occuparsi della famiglia. Poco
importa che consideri le gentili
signorine buone soltanto per una
cosa ( in verità due, sesso e ripro-
duzione). Poco importa se vuole

il muro col Messico e l’ elimina-
zione del diritto di cittadinanza
per nascita sul suolo americano,
e che per i posti di comando sia
da preferire un americano. E
poco importa se ritiene il riscal-
damento globale  una quisquilia
inventata da quattro climatologi
piantagrane e che occorra puntare
sul petrolio. E che per quanto ri-
guarda la politica estera suggeri-
sca un esplicito “ che si
arrangino” e chi s’è visto s’è
visto. Ma così come non tutti gli
inglesi hanno votato per la brexit,
e così come non tutta la Gran
Bretagna  è Londra, cosmopolita
e progressista, allo stessa ma-
niera tutta l’America non è trum-
piana. E con questo non voglio
dire che il voto per the Donald sia
un frutto campagnolo ma che è
figlio di un ceto medio incattivito
che ha visto sfumare l’american
dream. Fiducia e dollari per in-
tenderci. Gli americani non sono

eleganti. Nel loro essere patriot-
tici e benpensanti sono esagerati.
Vestono male mangiano ancora
peggio ma non dobbiamo credere
che tutti gli americani siano come
Trump e che si meritino Trump.
Hilary non era un candidato
forte. Rappresentava le menzo-
gne e i giochi di potere. E allora
fra lei e lo zotico, hanno scelto lo
zotico che parla al ventre della
gente. Gli americani fanno ame-
ricanate appunto. Il mondo va
dove è sempre andato. In cerca di
luoghi da sfruttare, di persone da
sottomettere e depredare. E a chi
dice che sia colpa dei tempi mo-
derni questo ritorno all’ oscuran-
tismo e alla politica
protezionistica, dico che in realtà
non è cambiato niente. Tutto è fo-
tocopia del tempo andato, coa-
zione a ripetere, tautologia. Mala
tempora currunt sed peiora pa-
rantur. E chi c’è, c’è.

Tiziana Sferruggia

FLASH DI SPORT

CALCIO = Dopo la sconfitta interna
contro il Riviera Marmi, lo Sport Club
Marsala 1912 domani pomeriggio sarà di
scena a Favara con il dichiarato obiettivo
di tornare a fare punti. Sarà una sorta di
scontro diretto, visto che entrambe le squa-
dra sono relegate nelle ultime posizioni
della classifica e con gli agrigentini a quota
6 attardati di due punti rispetto ai lilybetani.
Gli azzurri, che attendono invece di capire
quali saranno i risvolti societari, potranno
contare sull’apporto dell’attaccante colom-
biano Juan Diego Valbuena Pava, classe
’99, con passaporto britannico. Il giocatore,
già ha disposizione di mister Angelo Gal-

fano da qualche settimana, domani potrà
essere tra i convocati per la sfida contro il
Pro Favara. Intanto, i riflettori sono puntati
sulla trattativa con la cordata brasiliana . 

PALLAVOLO = Dopo la cocente scon-
fitta interna di sabato scorso contro l’Eu-
ropea 92 Isernia, la Sigel Pallavolo Marsala
sarà di scena a Roma contro la neopro-
mossa Volley Group. L’auspicio è riscat-
tare il passo falso di sette giorni fa, sia
perché tra una settimana c’è in programma
lo scontro diretto al “Pala Bellina” contro
l’attuale capolista BetItaly Maglie. Il
match, che si disputerà alle ore 16,30

presso la palestra dell’Oratorio San Paolo,
sarà molto insidioso. 

PALLAMANO =Dopo la bella vittoria
in occasione del derby dello scorso wee-
kend contro l’Alcamo ed un'altra settimana
di lavoro, Rallo e compagni sono pronti
per la trasferta di di questo pomeriggio in
quel di Ragusa. Sarà una partita estrema-
mente difficile per via delle solite defe-
zione dei senatori, ma i giovani di
Fiorino, vogliosi di dimostrare il proprio
valore, cercheranno di fare lo sgambetto
ad una delle compagini accreditate per
la vittoria finale.

WINDSURF Si tratta di regate di tavole a vela che serviranno alla classifica Overall

Il Circolo Velico organizza l’Italia Slalom
Il Circolo Velico Marsala, da ve-

nerdì 9 a domenica 11 dicembre,
organizzerà la fase finale del-

l'Italian Slalom Tour 2016, un Cam-
pionato Italiano di tavole a vela
slalom. Le regate che si dispute-
ranno nelle acque del Circolo Ve-
lico, completeranno le diverse fasi
che si sono già realizzate in Italia e
che daranno luogo alla classifica
Overall. Lo spettacolo è assicurato
perchè le tavole regateranno con

venti superiori agli 11 nodi. Saranno
anche conferiti  i titoli di Granma-
ster, Master e Juniores. Potranno
partecipare a questa finale non più di
80 concorrenti che si sono già qua-
lificati nelle precedenti regate. Si
tratta di un Campionato di altissimo
livello tecnico che, non solo farà lu-
stro alla Vela Nazionale, ma anche
impegnerà il Circolo Velico Marsala
già uso a regate di grande interesse
nazionale ed internazionale. 

a cura di

Dario Piccolo

Americanate


